
 
 

 
 
 
 

DEFINIZIONE DEL MONTE ORARIO ANNUALE 
PERSONALIZZATO E DELLE DEROGHE AL LIMITE DI 

ASSENZE PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
2023/2024 

 
Nella Scuola Secondaria di I grado, ai fini della validità dell’anno scolastico e per la valutazione degli alunni, 
e richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato ai sensi dell’articolo 11, comma 
1, del Decreto Legislativo n. 59 del 2004 e dell’art. 5, comma 1, del Decreto Legislativo n. 62 del 2017. 

Le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal Collegio dei 
Docenti, a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione 
stessa. L’impossibilita di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di 
classe e debitamente verbalizzate. 

Il D.P.R. 122/09, i Decreti Legislativi n. 59/04 e n. 62/17 sanciscono che ai fini della validità dell’anno 
scolastico è necessaria la frequenza di almeno i ¾ dell’orario annuale personalizzato. Stabilisce, inoltre, che 
il tetto massimo di assenze previsto affinché l’anno scolastico possa essere valido è di  ¼ dell’orario annuale 
(il 25% dell’orario annuale). 

Per l’anno scolastico 2023/2024 la Regione Calabria (vedi Decreto del Presidente della Regione Calabria n. 
40 del 31 maggio 2023) ha deliberato un calendario scolastico pari a 203 giorni effettivi di lezione, pertanto 
il limite massimo delle ore di assenza ammesso per la validità dell’anno scolastico è calcolato secondo la 
tabella  seguente: 

 
 
 

 MONTE ORE ANNUALE 
PERSONALIZZATO 

ORE MASSIME  
DI ASSENZA 

Indirizzo ordinario (30 ore settimanali) 1015 (981*) 254 (245*) 

Indirizzo musicale (32 ore settimanali) 
CLASSI SECONDE E TERZE 

1083 (1049*) 271 (262*) 

Indirizzo musicale (33 ore settimanali) 
CLASSI PRIME 

1116 (1083*) 279 (271*) 

 
*Studenti che non si avvalgono dell’I.R.C., dell’A.A. all’I.R.C., né dello studio assistito 



 

Il Collegio dei Docenti nella seduta del 13 settembre 2023 (delibera n. 31) ha all’unanimità deliberato di 
derogare le seguenti tipologie di assenze: 

 
● entrate posticipate ed uscite anticipate disposte dalla Scuola per motivi organizzativi; 
● ore o giorni di lezione non effettuati per sciopero del personale; 
● ore di lezione non effettuate per assemblee sindacali del personale; 
● assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di 

dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto dal medico curante; 
● assenze per motivi di salute che impediscono la frequenza, pari o superiori a cinque giorni 

consecutivi (compresi i giorni festivi), certificate dal medico curante; 
● assenze per terapie e/o cure programmate documentabili; 
● assenze documentabili dovute a eccezionali motivi familiari (certificazione formale da parte di 

strutture o autorità giudiziaria che attestino specificamente temporanei allontanamenti resi necessari 
da eccezionali esigenze familiari, lutti in ambito familiare); 

● tardiva iscrizione di minori in stato di abbandono affidati dall’autorità giudiziaria; 
● adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno); 

● Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

● sospensione delle attività didattiche dovute a cause di forza maggiore, eccezionali e quindi non 
preventivabili; 

● pratica sportiva agonistica (Per le assenze dovute allo svolgimento della pratica sportiva agonistica si 
fa rinvio alla specifica nota n 2065 del 2 marzo2011della Direzione Generale per lo studente, 
l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione, la quale va, comunque, intesa alla luce delle 
indicazioni fornite con la presente circolare); 

● scioperi e ritardi dei trasporti legati sia a fenomeni atmosferici che a cause di forza maggiore; 
● per gli alunni stranieri: assenze dalla dimora abituale per documentati motivi di famiglia; 
● gravi e documentate situazioni di disagio familiare; 
● cause atmosferiche. perché il territorio è ad alto rischio geologico e la tutela del diritto alla salute 

dello studente; 
● per meriti artistici; 
● per subentrate ragioni sanitarie; 
● uscite anticipate per la partecipazione ad attività sportive promosse da associazioni o enti 

riconosciuti a livello nazionale; 
● partecipazione a tutte le iniziative e/o progetti inseriti nel P.T.O.F. 

 
Come previsto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 62 del 2017 l’istituzione scolastica può 
stabilire motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza, in relazione ad eventuali e 
specifiche situazioni determinate dall’emergenza pandemica, ivi incluse le cause imputabili alle criticità 
legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete. 

Il Collegio dei Docenti demanda al singolo Consiglio di classe il giudizio sulla validità delle eventuali 
deroghe a condizione che le assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati, prevedendo eventualmente anche verifiche degli apprendimenti attraverso prove 
integrative concordate. Il Consiglio di classe delibera nel merito con specifica motivazione. 

 
 



 
 
Tali assenze devono essere documentate tempestivamente al momento del rientro dell’allievo nella  
comunità scolastica. Tale documentazione deve essere fornita al Coordinatore della classe ed inserita 
nella cartelletta del registro dei verbali 
Le dichiarazioni in oggetto rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla normativa 
sulla ‘Privacy’ applicata nell’Istituto. 

 
Il Collegio dei Docenti stabilisce inoltre che il coordinatore di classe, in base alle risultanze del RE, 
dovrà comunicare per iscritto alla famiglia (tramite modello allegato) non appena le assenze raggiungono: 

- il 15 % (prima comunicazione) 
- il 20% (seconda comunicazione) 

Il modello di comunicazione, debitamente compilato, verrà trasmesso agli Uffici di Segreteria, protocollato 
e consegnato alla famiglia. 

 
Il presente documento, pubblicato nel sito web della scuola, vale a tutti gli effetti come comunicazione 
alle  famiglie (vedi art. 5, comma 1, del Decreto Legislativo n. 62 del 2017). 


